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Marattin, il libro
e l'addio a Renzi:
«Credo nel partito
liberai-democratico»

La svolta di Luigi Marattin
«Piuttosto del campo largo
torno a fare il professore»
Lasciata Italia Viva in polemica con Renzi, il deputato del Gruppo Misto
torna in città per presentare il suo libro e il progetto liberai-democratico

di Cristiano Bendin
Da 'renziano di ferro' a uno dei
più critici oppositori del 'campo
largo', Luigi Marattin, oggi depu-
tato del Gruppo Misto dopo
aver lasciato Italia Viva e il suo
leader, sarà nella 'sua' Ferrara
l'8 novembre per presentare il
suo libro (vedi box).
Dopo l'uscita da IV l'hanno
sentita dire che presto torne-
rà a fare il professore universi-
tario: la pensa davvero così o
è un modo per esorcizzare?
«Lo dico parafrasando Jep Gam-
bardella: "la più consistente sco-
perta che ho fatto, dopo aver
compiuto 25 anni di politica, e
che non voglio più perdere tem-
po dietro a progetti politici che
non ho realmente voglia di se-
guire". Piuttosto preferisco tor-
nare al mio lavoro o fare altro».
È fresco di stampa il suo 'La
missione possibile. La costru-
zione di un partito liberai-de-
mocratico e riformatore' (Rub-
bettino). C'è spazio, in un ago-
ne politico sempre più polariz-
zato, per la formazione di una
realtà come quella che lei ha
in mente?
«E questo l'unico progetto politi-
co di cui sono convinto. Questo
bipolarismo è trainato dagli
estremismi, e fornisce spiega-
zioni inutili e ideologiche alla do-
manda fondamentale, e cioè
"come mai da quando è iniziata
la globalizzazione siamo il pae-

se al mondo che è cresciuto di
meno?". Sbagliano la diagnosi,
e quindi non potranno mai forni-
re la terapia giusta. C'è un pez-
zo di Italia che non si sente rap-
presentata, e infatti ha smesso
di votare. Oppure da troppo
tempo votano la cosa meno lon-
tana: è ora che abbiano la possi-
bilità di votare la cosa a loro più
vicina».
Uscendo da Italia Viva, ha fon-
dato l'associazione Orizzonti
liberali. Cos'è, al momento, e
soprattutto cosa diventerà?
«Un'associazione che in pochi
giorni ha fatto mille iscritti, in
tutta Italia e con una classe diri-
gente giovane e già esperta. As-
sieme ad altre realtà - la cui lista
aumenta ogni giorno - voglia-
mo riaprire il cantiere per un par-
tito liberai-democratico e rifor-
matore. La prima tappa sarà a
Milano il 23 e 24 novembre».
Renzi lo sente ancora o la frat-
tura politica ha portato a una
collisione deflagrante?
«Figuriamoci. Il nostro dissenso
è stato di natura politica, e alla
luce del sole. L'altro giorno gli
ho regalato una copia del mio li-
bro. Gli ho consigliato però di di
leggerlo con attenzione».
Il testo della Manovra è arriva-
to alla Camera, ora si entra nel
vivo della discussione. Come
valuta il documento economi-
co alla luce - da un lato - della
procedura di infrazione euro-

pea e dell'altro dell'oggettiva
esiguità di risorse disponibili?
«Il compito principale era rende-
re strutturale il taglio fiscale
dell'anno scorso e del governo
Draghi. E ci sono riusciti, due
terzi della manovra sono dedica-
ti a quello. Ci sono anche diver-
se altre cose buone. Ma anche
tante cose incomprensibili. L'au-
mento delle tasse su criptovalu-
te e PMI digitali, in tutto darà so-
lo 68 milioni per lo Stato. A che
scopo? Per non parlare dell'au-
mento di tasse sulle auto azien-
dali a benzina e diesel, un prov-
vedimento che mi sarei aspetta-
to da Bonelli e Fratoianni. Il dra-
stico taglio dell'ecobonus, o
l'aumento del canone Rai. E poi
rimane il problema principale:
oggi uno che guadagna 2.450
euro ha un'aliquota (il 45%, tra
stato e enti locali) che all'estero
hanno i milionari. Non so fino a
che punto si voglia tirare la cor-
da col ceto medio».
Sulla politica estera, in parti-
colare per il Medio Oriente, la
sua posizione è molto netta a
favore di Israele. Quali scena-
ri andranno a delinearsi in
quell'area e quale potrà esse-
re il ruolo di governo e diplo-
mazia italiani? Come valuta le
ambiguità del PD anche sul ri-
torno dell' antisemitismo e sul-

le manifestazioni pro pal?
«La pace in quell'area si raggiun-
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gerà solo quando ricorreranno
due condizioni: l'emergere di
una leadership palestinese co-
me quella che fu Nelson Mande-
la per i sudafricani, e l'accordo
tra Israele e Arabia Saudita sulla
soluzione "due popoli e due sta-
ti". Sarebbe anche utile la libera-
zione dell'Iran, dove da anni co-
raggiosi giovani che non chiedo-
no altro che libertà vengono im-
prigionati e uccisi. Sulle ambi-
guità della sinistra, provo solo
imbarazzo. In politica estera
emerge tutta la confusione del

La missione
possibile

Appuntamento l'8 novembre

alla libreria 'Libraccio'

'La missione possibile. La co-
struzionedi un partito liberai-de-
mocratico e riformatore' è il tito-
lo del libro. edito da Rubettino,
che Luigi Marattin presenterà
1'8 novembre prossimo, alle
17.30, alla libreria Libraccio d
Piazza Trento Trieste, in città.
Dialogheranno con il deputato
Filippo Maggi e Annalisa Bilotta,
avvocati (introduce Andrea
Maggi, presidente dell'associa-
zione Ferrara Cambia). «Questo
libro delinea i contorni di un'of-
ferta politica liberal-democrati-
ca alternativa agli attuali schie-
ramenti. La prima parte è dedi-
cata all'analisi del passato: qual
è il problema italiano, perché le
spiegazioni che centrosinistra e
centrodestra danno di tale pro-
blema sono fallaci e quale sia in-
vece un'analisi liberai-democra-
tica di come e perché l'Italia si
trovi nella situazione attuale. La
seconda parte guarda al futuro:
quale idea di società a cui ispi-
rarsi, come ricostruire un'orga-
nizzazione partitica per veicolar-
la e quali le principali politiche
per realizzarla».
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Campo Largo: due settimane fa
in parlamento, quando se ne di-
scuteva, hanno presentato ben
sei risoluzioni distinte».
E possibile immaginare un ap-
prodo locale di Orizzonti libe-
rali? Dopo il fallimentare pro-
getto di candidatura civica a
Ferrara, avete in mente di lavo-
rare per il 2029?
«Per il 2029 spero sarà da tem-
po a regime in Italia un partito li-
berai-democratico e riformato-
re, lontano da populismi e con-
servatorismi. Chi lo guiderà a

44
Non voglio più
perdere tempo dietro
a progetti politici
che non ho realmente
voglia di seguire

44
Matteo? II nostro
dissenso è stato di
natura politica e alla
luce del sole. Gli ho
regalato il mio libro

Ferrara potrà prendere le deci-
sioni più sagge e utili per questa
comunità».
E' contento del risultato delle
elezioni in Liguria?
«Do un giudizio positivo. Ha per-
so il Campo Largo, pur avendo
tutte le condizioni per vincere:
ma ammucchiate dove dentro
c'è tutto e il suo contrario non
piacciono più, per fortuna. E ha
perso il centrodestra sovrani-
sta: la Lega ha dimezzato i voti
rispetto alle ultime regionali, e
Fdl ha preso la metà dei voti del
Pd. Ha vinto invece un candida-
to civico e libera ldemocratico».

44
Con altri, vogliamo
riaprire il cantiere
per un partito libera)
-democratico
e riformatore

44
Su guerra e ritorno
dell'antisemitismo,
provo solo imbarazzo
per le ambiguità
della sinistra

Luigi Marattin, deputato di lunga data legato a Matteo Renzi, nel settembre scorso ha annunciato la sua uscita da Italia Viva
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